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Denominazione Servizio in affidamento: “Gestione depuratore comunale dei reflui urbani ubicato alla località 

Occhio Caldo”;  
Procedura di gara:  
Criterio di aggiudicazione dell’appalto:  
Importo dell’appalto al netto dell’IVA:  
Durata dell’appalto: 

 
Ai sensi dell’art.36, comma 2, del d.lgs. n.50/2016 tramite RdO sul MePA;  
Minor Prezzo [art.95 c.4 lett. c) del d.lgs. n.50/2016];  
€ 87.991,64 di cui €. 876,13 quali oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;  
mesi 24 (ventiquattro) dalla data del verbale di consegna e comunque non oltre 
l’effettivo trasferimento del servizio idrico integrato in capo alle società di gestione 
individuate dalla competente Autorità di Ambito Sele  

CIG: 8074315F82  
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Il presente Bando/disciplinare di gara contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 
indetta dal COMUNE DI ACERNO (SA), alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa ed alla procedura di aggiudicazione nonché le altre ulteriori informazioni relative 
all’appalto avente ad oggetto l’espletamento dell’attività concernente “Gestione depuratore comunale dei reflui 
urbani ubicato alla località Occhio Caldo” come meglio specificato nell’allegato capitolato speciale d’appalto. 
 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con:  
determina a contrarre del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Acerno N. 205 del 21/10/2019 
(Pubblicazione albo Pretorio on‐line N. 662 del 24/10/2019) ed avverrà mediante procedura RdO aperta sul 
Me.PA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione gestito da Consip S.p.A.) rivolta a tutti gli 
operatori economici iscritti e abilitati (entro la data di presentazione dell’offerta) al Bando SERVIZI / SERVIZI 
AGLI IMPIANTI” e con criterio di aggiudicazione del minor prezzo ai sensi dell’art.95 c.4 lett. c) del Codice;  
con la medesima determinazione a contrarre di cui sopra sono stati approvati tutti gli atti di gara tra cui il 
presente bando / disciplinare.  

Il luogo di svolgimento del servizio è Comune di Acerno (SA) – Località Occhio Caldo – Impianto di Depurazione dei 

reflui urbani del Comune di Acerno, come meglio descritto nel relativo capitolato speciale d’appalto 
 

CODICE CIG: 807431F82  
La documentazione di gara comprende: 

a) Bando/Disciplinare di gara 
b) Modello Istanza di partecipazione 
c) Modello di DGUE 
d) Modello Offerta economica 
e) Capitolato speciale d’appalto  
f) D.U.V.R.I. 

La documentazione di gara è allegata alla procedura di acquisto tramite RdO (Richiesta d’Offerta) del MePA (Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione) gestito dalla CONSIP per conto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 

 
1. PRESTAZIONI OGGETTO DEL SERVIZIO, MODALITÀ DI ESECUZIONE E IMPORTO A BASE DI GARA 

1. Il servizio si compone delle seguenti prestazioni 
Tabella descrittiva delle prestazioni oggetto dell’appalto  

 Descrizione attività  principale/accessoria  CPV 
      

 Gestione di un depuratore  P  90481000‐2  
2. La durata del servizio è di mesi 24  decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio, e comunque 

non oltre l’effettivo trasferimento del servizio idrico integrato in capo alle società di gestione individuate 
dalla competente Autorità di Ambito Sele;  

3. Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del Codice, il calcolo del valore stimato presuntivamente dell’appalto è pari a € 
87.991,64 al netto di IVA, di cui €. 876,13 quali oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; 

4. L’appalto è finanziato con fondi del bilancio comunale;  
5. I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la durata 

del servizio; 

6. L’appalto è soggetto, altresì, alle disposizioni previste dalle Regole del sistema di e-procurement della 

Pubblica Amministrazione, dal Bando di Abilitazione SERVIZI / Servizi agli Impianti e dall’ulteriore 

documentazione tecnica (condizioni generali, ecc.) predisposta da Consip (cc.dd. Documenti del Mercato 

elettronico) oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme e 

condizioni previste dal d.lgs. 50/16 (di seguito denominato anche Codice), dal DPR 207/2010, relativamente 

agli articoli ancora vigenti, dalle Linee guida ANAC, dal D.lgs. n.82/2005, dalle relative regole tecniche e dai 

provvedimenti adottati dal DigitPA/Agenzia per l’Italia Digitale, dalle norme del Codice Civile e dalle altre 

disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti di diritto privato, nonché dalle leggi nazionali e 

comunitarie vigenti nella materia oggetto dell’Appalto; 

7. Si evidenzia che le condizioni di gara e di contratto previste nell’ambito della procedura Mepa sono integrate 

e/o modificate dalle clausole contenute negli atti di gara predisposti dalla Stazione Appaltante, le quali 

prevarranno, pertanto, in caso di contrasto con quanto previsto dai cc.dd. Documenti del Mercato 

elettronico; 

Si precisa quanto segue:  
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-le dichiarazioni rese - in conformità al DPR n.445/00 e al D.Lgs. n.82/2005 – ai fini dell’ammissione alla 

procedura e l’offerta economica – redatte tutte in lingua italiana – devono essere sottoscritte a pena di 

esclusione con apposizione di firma digitale, rilasciata da un Ente accreditato presso il CNIPA/ 

DigitPA/Agenzia per l’Italia Digitale, dal rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del 

potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso. In caso di procuratore, occorre indicare gli 

estremi della procura;  

-nell’ipotesi di sottoscrizione multipla di uno stesso documento (es.: offerta in caso di RTI o coamministratori 

con firma congiunta), si precisa che l’utilizzo della controfirma non equivale a sottoscrizione. La funzione di 

controfirma, ai sensi dell’art. 24, comma 1, lettera b, della Deliberazione Cnipa (ora Agenzia per l’Italia 

Digitale – ex DigitPa) n.45/2009, ha infatti la finalità di apporre una firma digitale su una precedente firma 

(apposta da altro sottoscrittore) e non costituisce accettazione del documento;  

-alle dichiarazioni essendo sottoscritte con firma digitale non occorre allegare la copia del documento di 

identità del dichiarante;  

-nell’ambito della presente procedura di gara – tutti i termini di trasmissione fissati devono intendersi come 

termini di presentazione, ovvero termini entro cui la documentazione richiesta deve pervenire;  

-il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta sul sistema di acquisti telematici non 

comporta l’invio dell’offerta alla Stazione appaltante. Il concorrente dovrà verificare di avere completato tutti 

i passaggi richiesti dal sistema di acquisti telematici per procedere all’invio dell’offerta;  

-in caso di contrasto tra gli atti di gara e i dati strutturali caricati a sistema prevalgono i primi.  

-il mancato rispetto delle prescrizioni previste a pena di esclusione dal disciplinare di gara comporterà 

l'esclusione dell'operatore economico fatta salva l'eventuale applicazione della disciplina sul soccorso 

istruttorio. 

-in merito al funzionamento tecnico del Portale Mepa, compresa tra l’altro la dimensione massima del singolo 

file caricabile sul Portale Mepa (4 MB) e la visualizzazione delle pagine e relativi comandi, si rinvia a quanto 

previsto dalla Consip. 

-Qualora si riscontrasse che le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti notori siano non veritiere, 

oltre alle responsabilità penali cui va incontro il dichiarante, l’operatore economico (Singolo/ATI/Consorzio) 

sarà escluso dalla procedura di gara, nonché si adotteranno tutti i provvedimenti sanzionatori previsti per 

legge tenuto conto anche di quanto previsto dall’art. 80 co. 12 del Codice.  

-È onere del concorrente comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei dati dichiarati in sede di gara.  

-La documentazione di gara dovrà essere caricata sul portale in formato “ .pdf ”  firmata digitalmente 

secondo quanto previsto dal disciplinare di gara 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’ing. Carmine LANDI, 

mail: carmine.landi@comune.acerno.sa.it 

pec: protocollo@pec.comune.acerno.sa.it 

 

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal successivo paragrafo, 

tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:  
A. operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, 

società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice;  

B. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di 
concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete) ed g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 45, comma 2 del Codice, oppure da 
operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice;  

C. operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 49 del 
Codice nonché del presente disciplinare di gara.  

2. Ai predetti soggetti si applicano le precedenti disposizioni.  
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3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  
1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, 2, 3, 4, 5, del Codice;  
le condizioni di cui all’art. 53, comma 16‐ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della 
normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

2. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata 
ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 
maggio 2010, n. 78).  

3. Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 
(nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

4. Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del Codice è 
vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto vige per i consorziati 
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) (consorzi stabili). 

 
4. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

1. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale e di capacità tecnico‐ 

professionale sarà svolta dall’ufficio a mezzo delle piattaforme telematiche già funzionanti; 
 
5. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO 

1. La documentazione di gara (Bando / Disciplinare di Gara, Capitolato Speciale di Appalto, e DUVRI) è allegata 
alla procedura di acquisto tramite RdO (Richiesta d’Offerta) del MePA (Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione) gestito dalla CONSIP per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze ed è resa 
disponibile sul profilo del committente: http://www.comune.acerno.sa.it nella specifica sezione Bandi di 
Gara http://www.comune.acerno.sa.it/bandi‐di‐gara;    

2. Il sopralluogo sull’impianto interessato dal servizio è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo 
sarà causa di esclusione dalla procedura di gara.  

3. Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono, non oltre giorni 5 (cinque) dalla 
data ultima per presentare offerta, inviare all’indirizzo PEC protocollo@pec.comune.acerno.sa.it una 
richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate ad 
effettuarlo. La richiesta deve specificare l’indirizzo di posta elettronica PEC cui indirizzare la convocazione. 

4. Il sopralluogo verrà effettuato nei soli giorni stabiliti dalla Stazione Appaltante. Data e luogo del sopralluogo 
saranno comunicati con almeno 2 giorni di anticipo.  

5. Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, 
come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega e purché 
dipendente dell’operatore economico concorrente.  

6. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già 
costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37, comma 5, del 
Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle delega di tutti detti 
operatori.  

7. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo deve 

essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come 

esecutore dei servizi.  
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6. CHIARIMENTI  
1. I partecipanti alla procedura potranno richiedere entro il termine indicato nella RdO, i chiarimenti tecnici ed 

amministrativi attraverso l’apposita funzione sul MePA http://www.acquistinretepa.it. Non sono ammessi 
chiarimenti telefonici. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Le risposte ad eventuali quesiti presentati in tempo utile verranno fornite almeno tre giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima sul 
sito http://www.acquistinretepa.it del MePA.  Ai fini della presentazione dell’offerta, il concorrente è tenuto 
a consultare le comunicazioni/comunicati pubblicati sul portale http://www.acquistinretepa.it del MePA.  
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:  
a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. in carta 

semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato 
del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate 
dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti;  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata copia 
conforme all’originare della relativa procura;  

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per 
quanto di propria competenza;  
2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445;  

3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza;  

4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione.  

5. Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli DGUE predisposti e messi a disposizione 
gratuitamente dalla stazione appaltante disponibili all’indirizzo internet.  

6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 
appaltante con i limiti e alle condizioni stabiliti dal Codice.  

7. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 
dell’art. 83, comma 9, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 
 

8. COMUNICAZIONI  
1. Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si 

intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese, indifferentemente, tramite l’apposita 
funzione sul MePA ovvero all’indirizzo pec indicato dal concorrente, ai sensi dell'art. 76 del Codice. In caso di 
raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b 
e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In 
caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti i subappaltatori indicati.  
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9. SUBAPPALTO  

1. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il successivo 
subappalto è vietato.  

2. Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 30% 
dell’importo contrattuale.  

3. La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i e i pagamenti verranno 

effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo 

pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 
 
10. ULTERIORI DISPOSIZIONI  

1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 1, del Codice.  

2. e’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il 
contratto d’appalto. 

3. L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della 
presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.  

4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine di almeno 
35 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. Le spese relative alla  
stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.  

5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di controllo del possesso dei requisiti prescritti.  

6. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice in caso di fallimento o di liquidazione 

coatta e concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto. 
 
11. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria, come definita 
dall’art. 93 del Codice, pari a 2% del prezzo base indicato nel bando e precisamente ad € 1.760,00 e costituita, 
a scelta del concorrente:  

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 
corso del giorno del deposito;  

b. in contanti, con versamento presso la Tesoreria Comunale, indicando la causale (CAUZIONE PROVVISORIA 
appalto per l’affidamento del Servizio di “Gestione depuratore comunale dei reflui urbani ubicato alla 
località Occhio Caldo”);  

c. da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono  
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 
di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

2. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere 
presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui al comma 3 
dell’art. 93 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida 
fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 102 del Codice.  

3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà:  
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a. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle 
more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza‐tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema 
tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà 
essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve 
intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice).  

b. essere prodotte in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

c. avere validità per almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
d. qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere 
tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di 
imprese di rete, il consorzio o il GEIE;  

e. prevedere espressamente:  
i. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
ii. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

iii. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
iv. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 

richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 
103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del 
certificato di verifica di conformità di cui all’art. 102 del Codice.  

4. La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione priva di una o 
più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione;  

5. Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, 
comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione;  

6. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva nella misura e 
nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dall’art. 
103 del Codice;  

7. L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento per i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie EN ISO 9000.  

8. Si precisa che:  
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice, o consorzio ordinario 

di concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), del Codice, il concorrente può godere del beneficio 
della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il 
consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;  

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa 
raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del 
raggruppamento;  

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio. 
 
12. PAGAMENTO A FAVORE DELL’ANAC  

1. Non sono previsti pagamenti a favore dell’ANAC;  
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13. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE, E DI CAPACITA’ TECNICO‐PROFESSIONALE 
1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

a. Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura, per la specifica attività oggetto dell’appalto, (essere inoltre abilitato ai sensi del D.M. 
37/2008 e ss.mm.i. per le attività di cui all’art.1 lettera D). Le cooperative dovranno risultare iscritte 
nell’Albo Nazionale delle Società Cooperative istituito con Decreto del Ministero per le Attività 
Produttive (ora Sviluppo Economico) del 23 giugno 2004 (G.U. n. 162 del 13 luglio 2004) gestito in 
modalità telematica dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura;  

b. I concorrenti devono avere nominato o impegnarsi a nominare in caso di aggiudicazione e comunque 
prima dell’inizio di esecuzione del contratto, un responsabile tecnico (Biologo, Chimico, Ingegnere 
Ambientale o figure professionali con titoli equipollenti), iscritto al relativo Albo professionale con 
esperienza nel settore delle depurazioni delle acque, dimostrata attraverso idonee certificazioni 
rilasciate da Enti Pubblici e/o soggetti privati.  

2. Ai sensi dell’art. 89 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete può 
dimostrare il possesso dei requisiti di carattere tecnico avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Il 
concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

3. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e 

che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER I CONSORZI)  
4. Per il requisito relativo all’iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, di cui al paragrafo 13.1.a):  
a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 

aggregazione di imprese di rete, o di GEIE ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o 
consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete deve essere in possesso della relativa iscrizione;  

b. nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice (consorzi di cooperative e 
consorzi stabili), il requisito deve essere posseduto direttamente dal consorzio, fermo restando che 
ciascuna delle imprese consorziate indicate come esecutrici deve essere in possesso di iscrizione nel 
suddetto registro o albo;  

5. Per il requisito relativo alla capacità tecnico‐professionale di cui al punto 13.1.b):  
a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 

aggregazione di imprese di rete, o di GEIE ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o 
consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete deve dimostrare la disponibilità di tale figura 
professionale;  

b. nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice (consorzi di cooperative e 
consorzi stabili), il requisito deve essere posseduto direttamente dal consorzio, fermo restando che 
ciascuna delle imprese consorziate indicate come esecutrici deve dimostrare la disponibilità di tale figura 
professionale;  

6. Nel caso di raggruppamento verticale ogni concorrente deve possedere i requisiti indicati al punto 13.1.a e 

13.1.b; 

7. I concorrenti devono certificare di aver eseguito, negli ultimi tre anni (antecedenti la data di pubblicazione 

dell’Avviso di gara all’Albo Pretorio dell’Ente), prestazioni di servizi analoghi a quello oggetto della presente 

procedura. 

 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE  
1. L’offerta telematica dovrà essere presentata secondo le modalità previste dalle Regole del sistema di e-

procurement della Pubblica Amministrazione, dall’ulteriore documentazione tecnica predisposta da Consip e 

dalle condizioni stabilite nel presente Disciplinare. Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate, 

incondizionatamente, tutte le clausole e condizioni del presente Disciplinare. 

2.  Non è possibile trasmettere singolarmente la documentazione amministrativa e l’offerta. Le offerte 

telematiche incomplete, condizionate o comunque non conformi alle indicazioni degli atti di gara e degli 

allegati saranno escluse. 
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3. La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante, il quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità del Comune di Acerno ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero 

per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di scadenza fissato per la presentazione delle 

offerte.  

4. In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera il Comune di Acerno da 

qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di 

funzionamento del Portale degli Acquisti della Pubblica Amministrazione disponibile all’indirizzo 

www.acquistinretepa.it. Il Comune di Acerno si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà 

necessari nel caso di malfunzionamento del Portale. In particolare, qualora, durante il termine fissato per la 

presentazione delle domande/offerte, il Portale degli Acquisti della Pubblica Amministrazione segnali il 

verificarsi di gravi anomalie, la Stazione Appaltante, anche eventualmente a seguito di comunicazioni con il 

Gestore della Piattaforma, valuterà – in relazione al tipo ed alla durata dell’anomalia evidenziata - la necessità 

di sospendere la procedura di gara.  

5. L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per almeno 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della 

validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli 

offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà 

indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino 

alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia 

del concorrente alla partecipazione alla gara. 

6. Alla presente procedura trova applicazione la disciplina di cui all’art.83 comma 9 del Codice (Soccorso 

Istruttorio). Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di cinque giorni 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del 

Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE “A ‐ DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
1. Nella sezione “DOCUMENTO DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALI ALLEGATI” – in aggiunta a quanto previsto 

dalle Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione e dall’ulteriore documentazione 
tecnica predisposta da Consip nell’ipotesi di avvalimento, RTI e Consorzi, deve essere inserita la seguente 
documentazione: 

a. Istanza di partecipazione redatta compilando preferibilmente l’apposito modello predisposto dall’Ente; 
b. Modello di formulario per il documento di gara unico europeo (DGUE)  
c. A pena di esclusione, documento attestante la cauzione provvisoria di cui il paragrafo 11, con allegata la 

dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. 
d. Attestato di presa visione dei luoghi e dell’impianto così come rilasciato dall’Ufficio;  

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE “B ‐ OFFERTA ECONOMICA” 
1. Con riferimento all’offerta economica, l’operatore deve – nell’ambito dello specifico passaggio “Offerta per 

lotto …” previsto dal Sistema Mepa – allegare a pena di esclusione l’offerta economica sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico, utilizzando il file generato automaticamente 

dal sistema nel rispetto delle specifiche indicazioni operative previste dalla Piattaforma telematica Mepa. 

2. Qualora l’offerta economica – ivi compresi gli allegati – sia firmata da procuratore speciale è necessario 

produrre, all’interno della documentazione amministrativa, una dichiarazione sottoscritta digitalmente in cui si 

attesti tale qualità, indicando gli estremi completi della procura che conferisce i necessari poteri. In caso di 

società amministrate da più co-amministratori con firma congiunta, l’offerta economica e l’ulteriore 

documentazione a corredo vanno sottoscritte digitalmente da tutti i co-amministratori a firma congiunta.  
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3. Nell’offerta economica, l’operatore economico deve indicare, a pena di esclusione: 

 il ribasso percentuale da applicare sull’importo posto a base di gara; non saranno ammesse offerte in 

aumento, incomplete, parziali o plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato. 

Si precisa, a pena di esclusione, che l’operatore economico deve compilare anche gli eventuali campi previsti 

come obbligatori all’interno della piattaforma MEPA.  

4. Il concorrente è vincolato a pena di esclusione con la presentazione della propria offerta alle 

caratteristiche/condizioni di fornitura previste dagli atti di gara. 

5.   Si precisa, a pena di esclusione, quanto segue:  

- il ribasso percentuale offerto non può essere pari a cento;  

- l’offerta economica deve essere formulata in base a calcoli di propria convenienza tenendo conto di tutto 

quanto previsto da tutti gli atti di gara tutto incluso e nulla escluso;  

- l’offerta è omnicomprensiva di tutti i costi necessari allo svolgimento delle forniture e servizi connessi 

elencati nel capitolato speciale tutto incluso e nulla escluso;  

- la validità dell’offerta non potrà essere inferiore a 180 giorni dalla data di scadenza dei termini di 

presentazione: la stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine;  

- ciascun concorrente (in forma singola, associata o consortile) non può presentare più di un’offerta, ai sensi 

dell’art.32 co. 4 del d.lgs. n. 50/2016;  

- in caso di società amministrate da più co-amministratori con firma congiunta l’offerta economica – nonché 

gli altri documenti previsti a corredo dell’offerta –, devono invece, a pena di esclusione, essere sottoscritti 

digitalmente da tutti i co-amministratori.  

6.  Nell’ipotesi di partecipazione “plurisoggettiva” / consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 

D.lgs. 50/2016 si precisa, altresì, quanto segue tenuto conto delle istruzioni tecniche riportate nel disciplinare:  

in caso di RTI e consorzi ordinari da costituirsi:  

- l’offerta economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte digitalmente, a pena di 

esclusione, dai legali rappresentanti di ciascuna delle imprese del raggruppamento o consorzio ordinario;  

- nell’ipotesi di sottoscrizione multipla di uno stesso documento, il Sistema Mepa gestisce sia le firme parallele 

sia le firme nidificate; si precisa che l’utilizzo della controfirma non equivale a sottoscrizione.  

In caso di RTI e consorzi ordinari costituiti:  

- l’offerta economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, dal 

legale rappresentante del raggruppamento o consorzio ordinario costituito.  

In caso di consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45 del Codice:  

- l’offerta economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, dal 

legale rappresentante del consorzio.  

in caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta economica e relativa documentazione a 

corredo devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni di 

organo comune;  

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta economica e relativa documentazione 

a corredo devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria, l’offerta economica e relativa documentazione a corredo devono essere sottoscritte, a pena di 

esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 

ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del Raggruppamento da costituirsi, a pena di esclusione, da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara.  

in caso di GEIE ai sensi dell’articolo 45 comma 2 lett. g) del d.lgs.50/2016: 

- trova applicazione la disciplina prevista per le ATI per quanto compatibile. 
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17. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  
1.     CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

a. L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4 lett. c) del Codice, 
determinato mediante offerta al ribasso sul prezzo complessivo posto a base di gara. 

b. È prevista l’esclusione automatica delle offerte anomale (art. 97, comma 8, del Codice). 
2. OPERAZIONI DI GARA 

a. Apertura della busta virtuale A e verifica della documentazione amministrativa  
1) Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità delle 

offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa 
tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di gara non 
prevede sedute pubbliche per l’apertura delle buste telematiche costituenti le offerte. I concorrenti 
riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di gara. La procedura di aggiudicazione 
della RDO si svolge attraverso il percorso obbligato previsto dal sistema di negoziazione MEPA. In seduta 
pubblica secondo le regole del MePA, si procederà all’apertura delle buste virtuali “A” - 
“DOCUMENTAZIONE”, procedendo a:  

a)verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in 
qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo 
sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
 

3. APERTURA DELLA BUSTAVIERTUALE B CONTENENTI L’OFFERTA ECONOMICA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  
a. Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa ove prevista, la procedura di 

affidamento prosegue secondo il percorso obbligato previsto dal MePA. Si precisa che in caso di parità in 
graduatoria tra più offerte, si procederà – previa convocazione degli offerenti risultati a pari merito – al 
sorteggio in seduta pubblica, fissata di regola non prima di giorni dalla relativa comunicazione, ai sensi 
dell’art. 77 del R.D. 827/1924. L’Appalto sarà aggiudicato all’impresa che formulerà l’offerta esprimente il 
minor prezzo calcolato secondo con le modalità già descritte. 

b. Ai sensi dell’art.95 co. 12 del Codice, si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola 
offerta valida, sempre che sia ritenuta conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto. Si precisa 
che i requisiti di sicurezza previsti sul Portale MePA non consentono l’apertura delle sezioni BUSTA 
ECONOMICA se non è prima stata data valutazione a tutti i documenti amministrativi inviati dalle imprese 
concorrenti. In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte economiche, il RUP potrà 
procedere, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice, i casi di esclusione da disporre per: 

- inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella busta A; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 
59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 
tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 
sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni 
collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

  
4. VERIFICA DELLE OFFERTE ANORMALMENTE BASSE  

a. Si stabilisce l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del dell’art. 97, comma 2, del Codice. L’esclusione 
automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.  

b. La soglia di anomalia è individuata secondo le modalità previste dall’art. 97, comma 2, del Codice 
5. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

a. All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che 
ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e successivi adempimenti. 

b. Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

c. La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, nel rispetto delle disposizioni delle Linee guida ANAC n. 4, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
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d.  Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente 
cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova 
dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai 
sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. L’aggiudicazione diventa efficace, ai 
sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

e.     In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché ad individuare un nuovo affidatario utilizzando eventualmente i preventivi 
acquisiti. La stazione appaltante potrà aggiudicare, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche 
nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del 
concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. Nell’ipotesi che l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente 
collocato al primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

f.  La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore documentazione: 
- garanzia fideiussoria nella misura del 10% (dieci per cento) del corrispettivo contrattuale, I.V.A. esclusa, ovvero 
delle ulteriori percentuali nelle ipotesi indicate dall’art.103 del D.Lgs. 50/2016. In caso di possesso della 
certificazione di qualità – da documentare – detta garanzia potrà essere ridotta nella misura del 50%; 
- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/91 sulla composizione societaria e sull’esistenza di diritti 
reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle 
comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di 
procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano 
comunque diritto. Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è tenuto a 
comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino all’esecuzione 
della fornitura. 
- documentazione relativa al D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i.;  
- indicazione dell’Istituto bancario e del c/c presso il quale l’Ente dovrà effettuare i pagamenti;  
- indicazione dei nominativi dei Responsabili del trattamento dei dati personali;  

Il contratto sarà stipulato secondo le regole del MePA. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136. Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. Sono a carico 
dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove 
dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 

18. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
1. Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 

Salerno rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente nell’ambito 

della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Ing. Carmine LANDI 

Il Responsabile Area Tecnica 
Ing. Carmine LANDI  
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